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col dh d'ogni mese 


Richiami e cambiamenti d'iridirizzo devono aver baita la fascia infcorme 


sotto cui si spedisce il Giornale | 
Ciascun foglio, centi % in Roma == Un foglio 


ANNO ANNO 


xxu L'OPINIONE Sx 


_Gl abbonamenti che scadono col 31 
dicembre corrente, essendo molto numerosi, 
noi preghiamo i nostri associati a volerli 
rinnovare in tempo, affine di evitare sba- 
gli e ritardi nella spedizione del ‘giornale. 
Essi sono ‘inoltre ‘pregati. di aggiungere 
alla domanda di ‘ablonamento la fascia 
in corso, con le variazioni che. potessero 
occorrere. 

Coloro che desiderano di associarsi, ab- 
biano la compiacenza di scrivere il loro 
indirizzo ‘in modo ‘chiaro, senza di che 
è assat difficile lo scansare ‘degli errori 
e smarrimento di fogli. 

Vogliano poi farci pervenire il prezzo 
d'abbonamento mediante vaglia postale, sic- 
come il mezzo più sicuro e meno dispen| 
dioso, e sopratutto si quardinò dallo ‘in- 
viarcelo in biglietti di Banca dentro let- 
tere, di cui non siaassicurato’’il’ valore 
che contengono, ‘non potendo altrimenti 
l'Amministrazione del’ Giornale" esser ‘ga-) 
rante che delle associazioni prese diretta- 
mente nell'ufficio, ovvero. trasmesse con 
vaglia postale! ‘(!“ (00% 

Le lettere d'abbonamento devono essere 
indirizzate all’Amministrazione del gior-| 
nale L’Orinione” ROMA. | 

Non si accettàho francobolli in paga- 
mento e si respingono le lettere non. af- 
francate. 


PREZZO D' ABBONAMENTO 
L. 22 


Anno . . ... 


Semestre ... >» 12 
Trimestre . . 6 50 
Mese ‘... +. 225 


1 
_—_—----: 
IPOTESI ASSURDE 


La Riforma, per mostrarsi sottile, ..di- 
venta ingenua. E veramente, come potrebbe] 
ellà sperare di dar ad intendere che la) 
risposta da noi fattale riyeli. nell’on. Sellal 
il disegno di una conversione del ,debito| 
consolidato? Ella ha ‘trovato ‘una ragione) 
che, se.par buona. a lei, sarà giudicata 
cattiva .da chiunque : esamini con . animo! 
spassionato questa questione. | 

Innanzi tutto vorremmo persuaderla che 
i nostri polmoni sono..così sani che non 
abbisognano di quelli: di nessun ‘altro; ‘e 
siamo troppo amici dell'on. Sella per pre-| 
tendere che adoperi .i suoi «per aiutare ila 
nostra respirazione. 


Roma, 22 dicembre 


APPERDICE 


(ecco eroi 


PADRONA E SERVA 


IL 


Per quanto: frequenti fossero le controversie 
fra Ascott e, sua zia Selina, di rado accadeva! 
che terminassero «cosi ‘tragicamente. Ilaria. tu 
invitata ‘ad intervenire ; essa» durò»grande - fa- 
tica a trascinare il giovanetto :furioso' in:scuola, 
mentre ‘Giovaniia, ‘pallida, | tremante, consi-| 
gliava Selîna ‘a ritirarsi mella sua’ camera. 

Per Îbuona ventura , appena potè rendersi) 
conto di ciò che aveva fatto, Selina ne provò 
sincero, rammarico. La sua collera,terminò in: 
una crisi di.singhiozzi, sotto.1’ influenza della 
quale, ssi ‘lasciò ‘condurre .e ‘mettere sa letto 
quasi come un fanciullo — ordinaria»conelu 
‘sione di quelle domestiche bufère. 0 i 

Nel prio momento, ‘tiessimo pensò ‘più 
aù Elisabetta, prima cagione di ‘tutto ‘ciò ‘he 
era accaduto, e'che era rimasta in piedi presso. 
la porta. La storia, non dice che cosa essa pen- 
sasse, sia.che nella propria. famiglia essa. fosse 
troppo  avvezza a vedere i suoi » fratelli e le 
sue sorelle bisticciarsi, oppure'le madri schiaf- 
feggiare î propri figli, sia che fosse sorpresa di 
volare PA IRTARTAÀ surderaraetio tra per- 
sore educate. Ma appèna'Selina fu uscita della 
cucina, il ‘viso ‘dispettoso ‘della ‘piccola “serva 
sì compose a serietà. 
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L'on. Sella ha esposte le sue idee nol 
suo discorso e. le ha esplicate nei disegni 
di legge presentati alla Camera. Esamini 
la.Riforma Y'uno e gli altri come. le ta- 
lenta, li approvi oli condanni, ma non 
faccia ricorso a supposti, che non potrebbe 
in alcun modo giustificare. 

La sola conversione a cui l’on. Sella 
abbia volto .il pensiero, si è quella del- 
l’imprestito nazionale in Consolidato. E 
badi bene la Riforma che trattasi. del 
Consolidato 3 00. 

Or, come mai potrebbe venire in testa 
ad alcuno che l'on. Sella mediti una con- 
versione del Consolidato 5 0g intanto che 
propone di convertire in questo .l’impre- 
stito nazionale? 

Noi non abbiamo accennato ad. alcuna 
conversione; solamente a dimostrare come 
fosse assurda la notizia della Riforma, ab- 
biamo fatto osservare che se la conversione 


Pea 


rt eltilozza vii 
essere chiari ed. espliciti, ‘în questioni , 
come questa, di credito, di-finanza , di 
rendita pubblica, a cui sono connessi tanti 
interessi, è obbligo imprescindibile di rin- 
novare ogni possibilità di dubbiezze. Una | 
voce ‘inesatta, un sospetto anche inavver- | 
tentemente sparso, od un apprezzamento | 
erroneo, possono avere delle gravi conse- 
guenze. | 
Soltanto per queste considerazioni ab- | 
biamo stimato opportuno di affrettarei ‘a 
dissipare Jé illusioni della Riforma e le 
sue arrischiate deduzioni, richiamando là 
discussione a’ suoi veri termini. 


E, -————— E. . 


Le discussioni e votazioni un po’ affret- 
tate a cuî furono chiamati i due rami del 
Parlamento în questi ultimi giorni del- 
l’anno, non si possono giustificare se non 
colla. buona e determinata intenzione di 


si fosse potuta fare non sarebbe stata del 
5 in 6.00, ma del.5 in 4 0{0. 

E come si potrebbe, nelle. condizioni 
presenti del nostro. credito, pensare ad 
una conversione del Consolidato ? Non 
vi ha uomo di finanza il quale possa im- 
maginare una conversione volontaria del 
Consolidato .8 0/0. sino a tanto che il 
prezzo non.ne sia giunto alla pari. 

Non dubitiamo che, se ‘il Parlamento | 
sì mette di' proposito a formare, d’ac-| 
cordo col ministro di finanze, un bilancio 
normale, il quale assicuri il paese che, 
per cinque anni almeno, non sarà esposto 


{| nè a nuove gravezze, nò a nuovi espe- 


dienti del Tesoro, il credito dello Stato, 
che già venne sensibilmente migliorando, 
sì rialzerà tanto da rendere ‘col tempo 
possibile una conversione, ben inteso vo- 
lontaria, che torni di notevole sollievo al 
bilancio. Ma per ora sarebbe vano il pen- 
sarci, e ci sembra .che la Riforma, qua- 
lunqus giudizio faccia dell'on. Sella, lo 
dovessò stimare ‘abbastanza assennato ed 
esperto, pet non attribuirgli un disegno 
che non può essere coneepito da un uomo 


pratico degli affari. 
In altri tempi e ìn altre condizioni ‘del 


credito noi avevamo bene esaminato se 
non fosse da proporsi una conversione 
del :3.in 4 010; ma trattavasi di sgravare 
il nuovo 4-0j0 da ogni ‘imposta sì gene- 
rale che, speciale. Non vogliamo ora ri-| 
cercare se una proposta siffatta potrebbe 
mai ritornare in campo; quello che pos- 
siamo assicurare si è che era tutta nostra 
@ che, se abbiamo.parlato, era per la forza 
dei nostri, proprii polmoni. 

Se in qualsiasi argomento importa di' 


mettersi in una posizione così regolare è 
normale, che renda impossibile il loro 
rinnovarsi. Colle vacanze di Natale in pro- 
spettiva, che quest'anno dovranno. prolun- 
garsi' maggiormente perchè si abbia tempo 
ad introdurre alcune delle più urgenti mo- 
dificazioni nei locali di Montecitorio , era 
giuocoforza non fare troppo assegnamento 
sul tempo. Qualche cosa si doveva sacri- 
ficare, e fu stimato minor danno il co- 
stringere in istrettissimi confini la discus- 
sione sui bilanci dell’anno 1871, che si 
possono dire già esauriti, nonchè quella 
sui bilanci di prima previsione per l’anno 
1872, che sì potranno all'uopo, anzi si 
dovranno rivedere quando si tratterà del 
bilancio definitivo, piuttosto che incomin- 
giaro esercizio senza averli votati. 

Ma dovrebbe appunto questo sacrificio, 
che quest'anno s’impongono Senato e Ca- 
mera, essere l’ultimo di tal genere, altri- 
menti è facile lo scorgere come il presti 
gio delle istituzioni ne andrebbe menomato. 

D’ accordo sulla massima adunque con 
quelli che possono censurare, anche più 
duramente di noi, queste affrettate discus- 
sioni, noi ci sentiamo più liberi per cri- 
ticare coloro che nelle ultime sedute cer- 
carono di ritardare la conchiusione a cui 
si voleva venire. Avremmo inteso e spie- 
gato ‘un’opposizione virile alla discussione 
sommaria; ma, dopo che questa è fatta, 
il voler ‘impedire ‘îl voto col prolungar le 
discussioni o coll’andar via, ci parrebbe 
una puerilità dispettosa, indegna di per- 
sone che per lo meno devono aver com- 
piuta l'età di trent’ anni. Oramai i bilanci 
sono approvati. Coll’impedire che si votas- 
sero che cosa si otterrebbe? 

Null altro, fuorchè di perdere il frutto 
di quel sacrificio che si è fatto. 


=== 
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Tuttavia, Ilaria non vi badò. Dopo aver 
lasciato Ascott in scuola, essa venne incontro 
alla sorella, maggiore, che scendeva penosa- 
mente la scala. 

— Sélina si è messa a letto? essa le 
chiese. 

— ‘Si, cara; era ciò.che di meglio aveva 
‘a ‘fare, perchè oggi assolutamente non si sente 
bene. 

Le labbra di Maria ‘si contrassero legger- 
mente, ma nulla disse. Essa ‘non aveva tanta 


|| pazienza come Giovanna per i difetti di Selina. 


Trasse-la sorella maggiore nel salotto, la-fece 
sederesulla ;poltnona, e prese posto accanto a 
lei -stringendole .affettuosanente le mani. Gio- 
vanna le rispose anch'essa con una dolce 
stretta di-mano, vasciugò qualche lagrima che 
non aveva jpotuto trattenere ed. entrambe con- 
servarono un. silenzio , pieno d’amarezza. 
Tutte Je. famiglie hanno la, loro croce ; Se- 
lina era la-croce di quella casa. Che lo .con- 
_fessassero. 0 -n0; le, altre due sorelle sapevano 
troppo bene come tutte le noie che turbayano la 
loro pace domestica traessero, origine, Jn uno 
‘o-in altro ‘modo, dalla povera Selina, come 
spesso esse la chiamavano fra di loro, con 
una specie di compassion® di cuî Selina aveva 
ì bisogno, giacchè se gli sventurati 
son degni di pietà, quelli ri li rendono sven- 
i jo ancor più: i 
ae PO per Selina, ;e lo, ri- 
conosceva. .essa Stessa. Spesso, dopo. uno di 
quei subitanei accessi di collera, il suo ram- 
marico ed i suoi rimorsi, terribili quasi quanto 
la collera stessa, obbligavano le sue sorelle a 
scusarla ai propri occhi, gettando il biasimo 


sulla sua salute, sovra i suoi nervi, o sul suo 
deplorabile :modo: di prender le cose. Ma per 
loro, la povertà e tutti i fastidi che n’erano 
conseguenza, le difficoltà, le umiliazioni della 
loro posizione così diversa da quella d’altri 
tempi, erano ben meno dolorose che quella 
fatale disposizione d’umore. 

Soltanto Ascott nulla faceva per render più 
dolce questa condizione di cose. Da bambino, 
aveva dichiarato apertamente che odiava la zia 
Selina. Divenuto grande, non si contentava di 
schernirla dietro le spalle ; non lasciava sfug- 
gire alcuna occasione di metter a cimento la 
sua pazienza, e si durava gran fatica, a man- 
tenere fra la zia ed il nipote una pace appa- 
rente. Ne’ suoi momenti di maggiore sdegno, 
Ilaria si era contentata di far voti affinchè Se- 
lina prendesse marito, solo mezzo, a suo, ay- 
viso, di sbarazzarsi convenientemente di lei; 
ma da qualche tempo, aveva cessato di ma- 
nifestare questo desiderio. Può darsi'clie avendo 
imparato a riflettere sul matrimonio, ‘essa 
avesse capito che una donna la quale non è 
una benedizione per la propria famiglia, tnon 
lo sarà neppure per quella di suo marito. 

Tuttavia per Giovanna ed Jlaria era argo- 
mento di meraviglia che. Selina non si. fosse 
maritata, giacchè: era stata bellissima in gio- 
ventù: e molto: piacevole. Ma. forse, malgrado 
tutti questi vantaggi esterni, .glì occhi pene- 
tranti del ‘sesso forte avevano scoperto il ro- 
vescio della medaglia , poichè malgrado gli 
omaggi a cui era stata fatta segno, Selina 
non era mai stata chiesta in isposa, Del resto, 
e forse era stato ‘meglio per lei, nessuno 
l'aveva mai conosciuta seriamente innamorata. 


tito politico degno di tal nome. Si può 
approvare o. disapprovare la deliberazione 
per cui la Camera,‘ volendo schivare lo 
stato precario dei bilanci, si era obbligata 
a discuterlì in fretta; ma, do) 
ormai è compiuta, dopo che qualunque 
arte di partito non potrebbe far sì che | 
| quella discussione si rinnovasse in modò 
più ampio e più particolareggiato, impe- | 
dire solamente il voto o tentare d'impe- 
dirlo per risospingere il governo nel proy- 
visorio, non ci pare giustificabile sotto 
nessun aspetto. 


quanta ragione, che vi sono troppi uomini 
politici; ma, per ridurne il numero; sa 
rebbe necessario lo stabilire che, per ‘es- 
sere tali, bisogna essere anche în un modo 
o nell'altro uomini di governo, e noi non 
vediamo come possano aspirare a tale qua- 
lità coloro che si compiacciono di certe 


Questo non può sorridere a nessun par 


che questa | 


In Italia si suol dire, non sappiamo con 


misere guerricciole. 
Pluto iii Riti tei 


I PRINCIPI D' ORLÉANS 


Ecco come si esprime l’ Univers sulla discus- 


sione avvenuta all'Assemblea intorno alla qui- 
stione dei principi d’ Orléans :” 


La quistione posta dai principi d’ Orléans ha 
ricevuto la risposta sollecitata, più presto ‘e cer- 


tamente in modo differente di quanto essi Iò de- 
sîderavano. Con un voto quasi unanime | Assem- 
blea ha dichiarato che questa quistione non la 


riguardava. 

D'altra parte il signor Thiers fece sapere ieri, 
per mezzo del ministro dell'interno, che per parte 
sua egli scioglieva i principi dal loro impegno. 
Ma, dicendo questo, il signor Thiers credeva evi- 
dentemente che Ja Camera si erigerebbe in tribu- 
nale e non negherebbe la suà ‘competenza. Si 
conclude che la condotta futura del presidente 
non risulta ancora molto chiara dalla discussione 
di ieri. 

Quanto ai principi, non v' ha dubbio che il 
voto non potrebbe soddisfarli. Infatti, trovandosi, 
per così dire, in un imbarazzo di coscienza, essi 


cercavano nella Camera un’ autorità che li aiu- | 


tasse ad uscirne. Ora la Camera vi si rifiuta, e 
li lascia nella loro perplessîtà. In verità, la sé- 
duta di ieri ba liberato i principi d'Orléans dal- 
l'opposizione del sig. fhiers, ma sembra che con 
questo ostacolo materiale di meno l’ ostacolo mo- 
tale sia aumentato, di modo che i principi si tro- 
vano meno incoraggiati che mai a sedere, V'è di 
più: la discussione ed il voto di ieri hanno as- 
sunto un significato tale, che dopo-la loro dimis- 
sione, se la dessera, ì principi potrebbero difli- 
cilmente ridivenire candidati. Per Havyenire come 
pel presente è donque in tutta 1’ estensione del 
termine una sconfitta ch’essi hanno subìta, e bi- 
sogna aggiungere ch'essa' non'è di quelle che ac- 
crescono o consacrano l’onore dei vinti. È alla 
destra ‘ch’ è giusto di attribuire questo risultato. 
Prima ‘del suo intervento, segnalato dall'ordine del 
giorno Fresneau, lo zelo degli orleanisti e la rabbia 
dei repubblicani avevano trasformata questa que- 
stione esclusivamente personale ‘in una discussione 
fra la repubblica e lamonarchia, Era una manovra 
dei principi ed era molto abile, poichè essa do- 
veva avere per effetto di riunire in uno stesso 


_— —_ 


Era una di quelle donne che conchiudono un 
matrimonio come si conchiude un affare, e 
che non sono mai colpevoli delle debolezze 
d'amore. Vi era dunque poca probabilità di 
vederla mai portare in un’altra famiglia la 
molesta agitazione e la catliva disposizione 
d'umore che rendevano la povera Selinà il 
tormento delle. sue sorelle, 

Queste tacevano. A quale scopo parlare del 
loro dolore? Avrebbero dovuto ritornare sem- 
pre sullo stesso argomento. A che tentare in- 
vano ‘d’alleggerire nn peso ch’ esse erano con- 
daninate a portare? Quale è la Yathîglia che 
rion ‘ha îl'suo? E quante volte, guardandosi 
intorno, le due ‘sorelle avevano trovatò fl toro 

o bén più lieve che quello di tanti ‘altri! 

iacchè, ‘in fondo, Selima, selvo mei momenti 
di furia, non era cattiva, ed amava la pro- 
pria famiglia, ‘almeno quanto la ‘può amare 
una ‘persona che concentra in sè ‘stessa tutte 
le proprie impressioni 

a quando Ilaria, come quella sera, con- 
templava ‘îl ‘pallido ‘volto ‘di Giovanna, - su 
cui ogmi anno che ‘passava lasciava uma-ruga, 
quando vedeva > quanto. ogni - nuova-commo- 
zione scuoteva i mervi ‘indeboliti di quella 
‘amatissima sorella che, dopo «tanti anni di 
lavoro, avrebbe dovuto almeno godere un 
po” di riposo, l’impeto della gioventù..pren- 
deva, suo;malgrado, il sopravvento; essa non 
poteva tollerare per Giovanna ciò che avrebbe 
tollerato per sè ‘stessa, ed. in quei momenti 
era: qualche ‘ volta . sorpresa di trovare, come 
suo nipote, la zia Selina ineritévole -d’odio. 

— Dov'è Ascott? È ‘assolutamente; neces- 
sario di parlargli — disse finalmente (Gio: 


wanna, sorgendo in piedi. 


Noto favore; 

ché ace PE, o iano” 
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l’ordine del giorno che condannava i principi. 
Questi SNA lezione ch'è datt'altro 


illumina i partiti sulla Joro forza, e se essa rin- 
nisce tutti i deputati conservatori ; 
che non aca niente di ni, ché csi ron. 


avranno p to il yero { 
N ni il yero principe e la vera 


ELEZIONI POLITICHE 

La nomina dell’ egregio comm. Panattoni 
a senatore del Regno; ha reso.vacante il col- 
legio di Lari. Sappiamo che‘molti «elettori di 
quel collegio liamino offerta la candidatara al- 
l’avy. Carlo Pamattoni,' figlio tel precedente 
lorò deputato. L’avy! Carlo Panattoni è gio- 
yane che, ha già dato buon saggio di sé nelle 
discipline giuridiche ed amministrative; e il 
programma, da lui indirizzato agli elettori mo- 
stra come egli voglia e possa camminare sulle 
orme paterne. Non  dubitiamo” ue che 
gli elettori «di Lari gli concederanno i loro 
suffragi e provvederanno per til modo agli 
interessi ‘del’ Collegio & a‘quelli della cosa 
pubblica, ‘porgendo în "ari tempo una dimo- 
strazione di stima e di riconoscenza al Joro 
antico rappresentante... .° ... gr: 


STRADE FERRATE 
Si leggo nell'Avvenire di Sardegna del 16: 


Siamo assicurati che il regio commissario pei 
lavori ‘pubblici abbia ‘manifestato il so sfavore- 
vole parere circà l'imminente ‘apertora del tronco 
ferroviario S. Gavino-Oristano, perchè giudicati 
non solidi i lavori eseguiti ‘sul tratto Uras-Mar- 
rubbiu. a ‘ 


— Leggesi del Monitore delle strade ferrate 
del 20: N 

Nei giorni 18 0 13 ebbe luogo l’annunciata 
visita di ricognizione della linea da Savona al 
! confine francese per. parte della Commissione 
| composta dei rappresentani! del. governo e ‘della 
Società dell'Alta, Italia, e def commissarii fran- 


cesì. 7 

Il risultato di questa ricognizione, per quanto 
riguarda le opere d'arte ed i ponti in ferro, fu 
oltremodo soddisfacente. I 90 ponti metallici, co- 
strutti dallo stabilimento metallurgico Tardy © 
Benech di Savona, corrisposero pienamente alle 
prove. statiche 16 dinamiche, ed attesiarono la 
perfezione dei lavori di siffatto stabilimento, che 
prese ormai’ un grande sviluppo, ed i oni mezzi 
di produzione: gli permettono di allontanare la 
concorrenza straniera, potendo anche compiere i 
suoi lavori nei più brevi. termini, 

Relativamente poi allo stato dell’ armamsuto 
della intera linea, alla chiusura dei passaggi & 
livello, all’adattamento delle stazioni, jal- 
mente di quella internazionale di Ventimiglia, 
nonchè rispetto al telegrafo ed altri punti riflet- 
tenti l'esercizio, vennero riscontrate alcune man- 
canze, che consigliarono a ritardare l'apertura 
della strada al pubblico servizio; .il quale, limi- 


_———— —————————121z414 


— Gli ho già parlato — rispose Ilaria. — 
È dolente di ciò .che è accaduto, ami ha 
promesso di nòn_.più dimenticarsi. fino a quel 
punto. 

— Si, fino a che ritornerà da capo — 
disse Giovanna, poco perstasa. — Ma — essa 
aggiunse, ricotdandosi la muova venuta — che 
faremo noi d’Elisabetta ? 

Hatia Ci aveva gia pensato; essa aveva pe- 
sato Îl pro èd il conîro, è pasti in rasse- 
gna gli inevitabili inconvenienti che sarebbero 
risultati dalla presenza di. una serva, a cui 
era impossibile di celare le piaglie Tdella fa- 
miglia, poichè, sventuratamente esse le erano 
già state palesate.,.Ma ;Îlaria possedeva la rara 
virtù di veder le cose come stayano vera- 
mente, senza lasciarsi  ghidare da comisidera- 
zioni personali Essa credeva fermaménte che 
Giovanna non dovesse ‘e tion ‘potesse più at 
tendere alle faccende domestiche, che Selina 
non avrebbe voltto ‘ificaticarsene, ‘è che nep- 
pur essa lo avrebbe pottito. "Era ‘dunque ne- 
cèSSario di prendere tina serva, è forse era 
‘meglio avere ‘unia giovinetta, sulla “quale *si 
poteva ‘esercitare un ‘po’ d’atitorità, che ‘non 
unîa persona più ‘avinzati in età e‘più indi. 
petidente che avrebbe  irritata Selina' it casa 
è fatte ‘delle ‘chiscchiére’fudri: 

D'altronde, esse avevano promesso” dalla te- 
dova Hand di ‘agevolate ‘id’Elisabetta"la prova 
che doveva fate', ‘e Si’ erano quasi‘ impegnate 
a tenerla per un mese. Trascorso quel tempo, 
si.sarebbe potuto prendere uns partito. 

Ilaria avendo ;spiagato tutto ciò alla,sorella, 
riuscì a calmarla. s(Continua) 


tato. gi 
grande vel n 
naio prossimo, semprecchè. da una seconda vi- 
sita di ricognizione, chie ayrà luogo tra il-10 e 
il 13" gennaio, risultino” eseguite le opere riscon- 
trate mancanti e che' si ritengono indispensabili 
‘pet, un sicuro e regolare esercizio. 

La Società dell'Alfa Italia ha di buon grado 
annuito alla domanda della direzione tecnica della 
suddetta’ ferrovia, meltendo a sua, disposizione 
il personale ed il materiale occorrente al più sol- 
levito' compimento di tali opere. 


Da m Prospetto, pubblicato. dal ministero 
dei lavori pubblici  rileviamo, che l'importo 
fotale dei lavori delle strade ferrate appaltati al 
4° dicembre 18"7#; ascendeva a L. 77,794;539F 
e 38 cent. 


bi 


CORRISPORDENZE FEALIANE 


Tomi, 90 Kip 
© Vasto CRT {oritiese', ‘quando', nel ren- 

detvi” conto. dell'ilfima ‘adunanza’ tehutà' dagli 
Afibnisti ‘del’ catiale ‘Cavour, affermata, che in 
quella Società v'ha ora un avviamento che'Îascia 
ben pronosticare dell’avyenire. 

Ne porge una prova la relazione presentata a 
quell’adunanza dat: Consiglio d'amministrazione, 
- testà resa di pubblica ragione. 

Uònveftito im legge: quel’ concordato: che' pose 
termine» allo» stato di fallimento! della; Società; dato 
un regolare \asselto, all'amministrazione di 6834, 
definita, la;grave quistione relativa \alle imposte 
arretrate. dovute dalla Compagnia» allo. Stato, ben 
si.può er: penare che, per correr. miglior, acqua, 
alza le vele la vave del, canale Cavour, la quale 
în questi ultimi anni fu sbattita' da olidè tanto 
Procellove. 

Risulta” dulla! relazione che gli introiti’ esclusivi 
délrgram canale; i quali nel: 1866! salivano sola- 
mente L: 488,07520;: siselevarono.a-L. 885, 844-365 
nel: 1870. Nel. quale anno, l'esercizio complessivo 
dei, canali della, Compagnia, produsse netta la 
i) di L. 1,146,782, 1&, con, un;aumento. di 

2..378,089, 46 sulla gprenta prodotta dall'esercizio 
RA siell’anno 1869. 

eglio delle mie parole, queste cifre Valgorio 
a dimostrarvi come sia inéominciato nella Società 
quell’incremento. progressivo. dei. prodotti. nel 
quale è riposta la futura prosperità di essa. Ad 
avvicinare questo ‘prospero Avvenire, gioverà il 
Rrqeemo compimento della serie di piccoli canali 
comunali é privati, che farànno circolare le deque 
fertilizzanti, del, Po, nelle pianure della Lomellina. 
Gioverà pure; ed.in sommo grado la; cosiruzione 
del, gran diramatore, del canale Cavonr. fra l'Ago- 
Saa;9 il Terdoppio,, la, quale, fw promossa, dalla 
Compagnia e, con lodevole alacrità, omai. condotta 
a termine in meno di cinque mesi. 

Già fin d'ora la nostra Borsa saluta la nuova 
opera con. una dichiarazione. di maggior fiducia 
nelle condizioni della Società. Le obbligazioni 
statutarie del Canale Cavour, i cui titolì antichi 
furono on otfimiò consiglio mutati in titoli:ntiovi 
di più comoda è perfetta forma, costituisconò ora 
mio deî più ricercatî imipieghi ‘dei capitali’ pie- 
"mon'esi. Emiésse al tassò--di lire 42, caduto-a- 
lire 200 all’epoca del fallimento; ‘esse’ negozia- 
vansi quest'oggi a lire 413 50; dimostrando così 
clio le S6erbe ferite apportate nel' 1867'al credito 
sooiat8 sotio ora compiutamente rimargindte. 

Gli è vero che rimangono tuftorà alcuni punti 
néfî sull’orizzonie della Compagnia. Da Londra 
ginmigonio di quando in quando grida di dolore 
di azionisti che, avendo speso i loro denari in 
Talia, crederdò di ritrarne cospiewi lucri,' non 
Iafino finora toccato alcun dividendo sulle loro 
azioni. D'alita parte pénde tuttora” insoluta l’at- 
dui questione insorta fra la Società e il governo 
relativamente allé spese che ‘ delibono oppur ro 
Etavitaro: sulla guarentigia governativa. 

Ma tutto induce a sperare. che in un tempo 
mon Tontanò gli' ostacoli: che ancora si oppotigono 


dusî; Ga questo riguardo gli azionisti molte, ed 


a tutta Ja ‘cosa sociale dal. presidente commen- 
datore Caraniti,. il quale ha mostrato col fatto di 
saper conciliare gli interessi. della Compagnia 
com quelli. del. paese; 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Siécle che la Commissione di 
inchiesta sugli atti. del. governo della. difesa 
nazionale si riunì martedì, per sentire, le de- 
posizioni del generale Borel,, capo di stato 
maggiore generale del maresciallo Mac-Mahon. 

Oltre alla candidatura: di Victor. Hugo nelle 
elezioni di. Parigi, si parla anche: di quella di 
Ledru-Rollin. 

© La Liberté assicura che 
< 'Hiotie di cambiamenti ‘iiim 
« Rochefort dovette. esser 


non ve punto que- 


portato l’altro 


giorno all’ospitale del. for d, per or- 
Rigo Ego mica da' chi 
dal i a di diven- 


rifiutare, ai membri; musulmani, ;il diritto di 

votare. Una petizione. fu inviata all'Assemblea 

nazionale. per, chiedere, che, i, membri, indigeni 
s mon prendano parte ai.lavori, del Consiglio ge 
srnerale,.che con yoto consultivo, 

N iiuovoministero belga ‘si ‘presentò nella 
seduta del'418/al ‘Senato; e%diede delle spie: 
gazioni Sulla Grisi' ministeriale! TI barone di 
Amettian, ministro degli affofi esteri hol'igabi 
netto precedente, si dichiarò soddisfatto dei 


i IT 


L'importo! der lavori eseguiti fa di L. 24'mi- | 


20° diceinbre. — Si apponeva al vero. il | 


alla prosperità sociale andranno’ via appianan- |- 


a ragione, confidano nel savio indirizzo impresso |: 


suoi. successori... promettendo. loro. il suo, più 
| simpatico, devoto e completo appoggio. 
L’Indépendance Belge ha una corrispondenza 
da Tournai; 47 dicembre;? nella quale Side 
scrive il banchetto offerto dai liberali del cir. 
condario di Tournai al sig. Bara, che rappre- 
"senta în Parlamento <juel collegio. 
«L’onoreysie deputato nel sto discorso si fe- 
licitò della vittoria riportata dai liberali belgi 
colla caduta del ‘gabinetto precedente ed ag- 
“giunse che sebbene l’attuale ministero sia cle- 
ricale, è però composto di uomini onesti. Egli 
si affidò, per la vittoria definitiva e completa 
del pattito liberale, alle elezioni prossime. 


telegrammi : 
@ Pest, 19. — La Commissione d'inchiesta 


|'di questa Camera di commercio decise 1”in- 


necale, degli operai. impiegati 
(mesi indi Slo, | 


troduzione del' Codice mercantile tede:co. 

& Monaco , 49 + Ancheril profi Meszmer 
fu» stomunieato, essendosi: rifiutato, di. ricono- 
scere, l’infallibilità, del. Papa; 

< Londra, 19. — Confermasi la voce. della 
partenza di Napoleone e famiglia pel. Cairo, 
per passarvi l'inverno. » 


Togliamo, dalla Liberté del 20 i seguenti 
dispacci : 

« Nuova-York, 18. — Furono. spiccati. dei 
mandati in Europa per l’arresto di John (. 
Henans e' di due al'ti individaî, accusati di 
aver derubato i titoli della contéaldi Yòrk. 

« Washington, 18, + Il Senato! hia adot- 
tata una risoluzione | tendente» adi un'inchiesta 
severa; in, tutti i, rami, di servizio. del governo. 

«L'Assemblea, della Carolina. del, Sud. ha 
constatata una, frode di sei milioni di, dollari 
in seguito ad una emissione di bonds. Venne 
presentatà una mozione tendente a mettere in 
istato'd’ acciùsa ill governatore Scott ed il te- 
soriere! Parker. 

_« Toronto, 18. — Il grariduca Alessio è ar- 
rivato ad Ottawa; egli sarà di ritorno a To- 
rozto mercoledì sera. 

«Una crisi costituzionale si è dichiarata 
nell’Ontario. La Camera avendo adottato, un 
voto di sfiducia nel’ governo, esso avrebbe 
data la sua dimissione. > 

Leggiamo nei giornali inglesi del 19: 

«Il signor, Scudamore,, che, ha, la suprema 
direzione. dei. telegrafi: dello Siato,, rende. noto 
che dei 249 impiegati telegrafici; i quali. erano 
stati: licenziati: in seguito allo sciopero; 1495 
hanno già domandato di essere riammessi: al 
servizio, 

€ Dirante lo sciopero degl’ impiegati tele- 
grafici a Manchesté? ‘è in alcune altre ciltà, 
si. narrò il fatto, assolutamente insudito in 
Inghilterra negli ultimi, tempi, che il capo 
dell’amministrazione telegrafica aveva soppresso 
un, telegramma diretto. al Daily, News. Questo 


sciopero, & il sig. Seudamore, temette che, fa- 
ceridolo conoscere, ariclié. gl’impiegati: telegra- 
fici di Londra sospendessero ‘i loro lavori; 
quindi non lo fece consegnare al giornale. 

«Il Saturday Review rammenta all’ impie- 
gato, antocratico che agli uffici telegrafici non 
incombe, di. pensare ,, ma di trasmettere, tele- 
grammi. al, più, presto possibile..1l. Parlamento, 
egli scrive, affidò all’ ufficio postale il mono- 
polio della corrispondenza telegrafica interna. 
In casì di grave pericolo per lo Stato, il sin- 
dacato arbitrario’ dei telegrammi, qualora fosse 
giustificato dallé. circostanze’, gia venir 
coperto da dh stto d’indentità ;/ na il recente 
movimento degl’impiegati telegrafici di Man- 
| chester. non si poteva invero considerare come 
una gran crisi, politica; benchè abbia, susci- 
tato un importante. problema sociale. ed. eco- 
nomico, » 


© (Corrispondenza particolare. dell’ OPINIONE) 


(W), Panici-VersanLes , 49. dicembre. — 
«Bentham ha scritto un volume sui sofismi 
parlamentari. Se si togliessero dalla seduta 
di ieri i sofismi; ne rimarrebbe quasi nulla. 
La maggior parte dei deputati non erano 
‘ preocenpati ‘che (li salvare la capra ei cavoli, 
ed il'voto finale è stato ‘uno splendido omag- 
gio reso all’equivoco. Vi sono molti dépu- 
tati i quali non Jeggono che ùn solo giornale; 
‘ve ne sono altri che mon leggono giornali 
affatto, cosicché un gran nurhero di rappre- 
seritanti non conoscevano le lettere déi' prin- 
vcipì d’Orléans. Ad ogni modo questi docu- 
menti vennero discussi; i repubblicani erano 
sulle forie;.i Ifgittimisti deploravano che gli 
Orléans si portassero innanzi, mentre il coute 
di Chambord, rimane nell'ombra. Se la de- 


i centri, alla loro volta, deploravano di, essere 
| posti nella necessità di manifestare la propria 
opinione. È così comodo di, non:averne ‘al- 
cuna! 

Dopo una! lotta; in cui i; deputati, orleanisti 
+sì contendevano la tribuna per acquistare dei 
titoli al favore. della muova. Corte-,.-alcune 
frasi. di buon senso riunirono. l'Assemblea 
contro i pretendenti, Il. signor Leblond: os- 
| servò chele questioni di. coscienza non si 
- sottopongono: ad: un’ Assemblea; ina. ciascuno 
le risolve da sè; vie ‘che; perciò. mon sapeva 
darsi ‘ragione dell’esitazioné' dei «principi. «E 
infatti‘ quando.sorgerdubbio «sovra» una que- 
stione: d'onore, ‘ il-'savio s’astiene» L'osserva- 
zione” del signor; vLeblonil: vu approvata ad 
unanimità; è gli Orléans, che»chiedevano di 
essere svincolati dal lorovimpegno, dovranno 
rivolgersi ad ‘an altro» tribunale 0» varcare 
essi. stessi il Rubicone: senza! addossare ad 
altri: la' responsabilità! di questo fatto. 

Il sigo Pastal Duprat promuiziò una frase 
felice, quando disse esser riecessario che la 


dispaccio conteneva notizie sul progresso. dello i 


stra.e la sinistra si scambiavano acri parole, | 


|.coscienza. pubblica. fosse, caduta ben. basso in 
Francia perchè si potesse dire che un impe- 
gno solenne è rivocabile, 

2 Rattaiar ton" dobbiamo neppure: esagerare 
L'importanza dell'ordine del giorno!dell’Assemé 
| blea. Gli Orléans/ volevano! aver l'apparenza 
di cedere ad una/ dolce violenza. L'Assemblea 
tion acconsente a farsi partecipe di questa pic- 
cola commedia, ma lascia aperta la via all’am- 
bizione dei pretendenti. Essa li lascia giudici 
dellarimportatiza de’ Idro impegni; e possono 
occupare i loro seggi, se così loro piace. È 
questo il consiglio che loro danno i più ar- 
denti loro fautori, ma quella famiglia, poco 


anzichè assalirle di fronte. Un giornale, ri- 
cordando le parole: del sig. Thiers.: L'impero 
è, fatto, conchinde dalla seduta d’ieri che la 
monarchia è disfatta. Quel giornale va troppo 
oltre, L'ordine del giorno aveva un doppio 
significato. Tutti gli orleanisti l’hanno votato 
per togliergli, per' quanto era possibile) il ca- 
rattere: di. un: biasimo; e'così il risultato finale 
rimane. impregiudicato. 

La. quistione degli, Orléans. ha, distratto l’at- 
tenzione dagli altri argomenti trattati in quella 
stessa seduta, Il bilancio del sig. Povpéi ik 
tier presunta 247 milioni di muove imposte. 
Il sîg: Daliirell nom lia ancora potuto fare la 
sua interpellanza relativa al. sig. Ranc. Questi 
è una, specie; d’orco, per; i reazionari. che Na- 
poleone I chiamava più esattamente reacteurs. 
Escludere il sig. Rane dal Consiglio munici- 
pale, ed..il.sig. Giulio. Simon. dal ministero, 
ecco il loro programma. Ecco la ragione per 
cui' il'sig, Lémoitio, commissario del governo, 
ha chiesto» il perihesso: di processare. il: signor 
Ranc, ed'in séguito al rifiuto del sig.; Dafaure, 
si, è dismesso; Immediatamente alcuni, gene- 
rali, fra i, quali, duole, di. trovare. anche il.ge- 
nerale Chanzy, si recarono a portare i loro 
biglietti di visita all’ex-commissario, ed il sig. 
Dahirel prepara î suoi' strali. Poichè sf sotto- 
pongono a' processo itiolte persone meno col- 
pevoli: deb sig. Rane, perchè quest’ultimo non 
subirà um. po? di carcere, preventivo ?, Questo 
si, chiama. rivendicare la, ugnaglianza. dinanzi 
alla legge, Già nel 4849, il generale Cavai- 
gnac, a cui sì chiedeva di mettere in libertà 
un vecchio ch’ éra tenuto in prigione senza 
motivo; rispondeva: « Non è il solo if questo 
caso. Peréhè metterlo in libertà. a preferenza 
d'altri? » 

Fù messa in giro una petizione. affinchè 
lAssemblea; muti ili.nome alla via; St. Georges 
e, la chiami, via. Thiers. La Chiesa. non, cano- 
nizza alcuno se. non almeno cent’ anni. dopo 
la sua morte. Facendo alirimenti, si corrè pe- 
rigolò che i morti précipitito d.1 ‘Pantheon 
nella cloaca. Ne segue chò la via, che sotto 
Napoleone si chiamava della Riunione, si 
chiamò via d’ Amgoulème sotto: la, ristorazione, 
via di Morny sotto. il, secondo, impero, . via 
Mac-Mahon sotto il governo, del 4 settembre, 
via della Commune sotto la Comune. E così 
pure. la via dell’Oratorio si chiamò via Billault, 
poi via Giulio Favre, poi via Garibaldi. 

Tutto cid è ridicolo. IL Cesari dell’ antica 
Roma si facevano rendere. gli onori della di- 
vinità mentre erano ancora. in vita; ma un 
governo serio: duvrebhe. aspettare l’.apoteosi 
soltanto dai posteri. 

La settimana prossima verranno, giudicati 
per contumacia i membri della Comune che 
"Ron sono morti! E straro che fra gli accusati 
sia ‘compreso Raoul Rigault, che qui general- 
mente si crede sia stato fucilato. 

La relazione del ‘signor Delpit sulle cause 
dell’ insurrezione, di Parigi. ricorda quei con- 
sulti di medici compiacenti che, .non osando 
confessaré che l’ammalato soffre le conseguenze 
dei proprii eccessi, inveritano allte causè più 
onorévoli ina immaginarie. 

L’ Assemblea verrà sollecitata a prorogare 
gli accordi amichevoli im materia di commer cio 
che vennero! già prolungati fino al 81 dicem- 
bre ed ora lo saranno fino al 13 marzo 1872. 

Il signor Di Goulard deve partire nella cor- 
rente settimana per Roma. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del. 21 dicembre puk- 
blica : 


4. Regio decretò 22 novembre col quale è 
organizzato il personale dirigente e insegnante 
nell’Istituto tecnico di Messina. 

2. Regio decreto 28 novembre col quale è 
autorizzata la Società in accomandita con 
azioni nominative pr l'erezione e l’ésercizio 
d’un bacino galleggiante di carénaggio nel 
porto di Genova. 

3. Nòominé  nell’Ordine equestre della Co- 
rona d’Italia e nel personale giudiziario. 

4 Prospetto delle vendità dei beni immo- 
bili pervenùti al Demanio dall'asse dcelesià- 
stico* 

Nel mese di, novembre 1874: 

830 


No dei lotti venduti . 
Prezzo d’asta ., 
Prezzo d’ aggiudica- 
zione +. Dal: 
In ‘complesso ‘dal 26 
ott. 1867al30n0v: 1874: 
No dei lotti Yendati 60,792 
Prezzo d'asta 2 263;675,526 73 
Prezzo d’ azgiudica- 
zione 


2,182,677 18 


2,848;044 90 


pr 340;932,073 28 
Manca il risultato d'un ificanto tenutò li 


26 novembre nella provincia di Messina. 


—t—r— ie 


T giornali aiistrivei’ pabblicano” i" seguenti f.srdita», preferisce, girare intorno, alle difficoltà 


|" cronaca pr-Rome- 


È stato approvato dalla Giuntà municipale 
‘che la strada che prenderà il nome da Gari- 
‘baldi avrà i marciapiedi ai due lati lastricati 
| col granito. dell isela di Caprera, che verrà 
\ provveduto da. uno dei figli stessi di Garibaldi. 


È cosa bizzarra che, quando si prende a 
strepitare contro una vecchia usanza , contro 
un antico sistema adottato, e ciò per far posto 


grida al lupo, perchè al lupo si è inteso gri- 
dare dal vicino. 

Sappiamo di, sicuro che da Berlino, Londra 
e Napoli si sono, fatte delle richieste per avere 
i campioni e i prezzi di ‘costo dei nostri selci 
per metterli: in' opera! nelle strade» priùéipali. 

Non crediamo di. aggiungere: che una: pie- 
colà osservazione del: nostro. Iromani antichi 
che, in genere di. edificazioni, e, costruzioni di 
ogni sorta, sono stati i maestri del mondo, 
non avrebbero, fatto trasportare da tutte le 
cave dell'universo’ delle pietre! e dei ‘graniti, 
se il selce col quale per più secolivtianno 
costrivito? le? magnifiche» strade | che tuttora; si 
veggono, non avesse risposto, all’uopo:?. 

Se alcuno, ci farà notare che la costruzione 
di queste strade sconnesse ed ineguali' è in- 
sopportabile, noi siamo con lui, ma' allora 
perchè prendersela con l’imbasto sè l’asino' ron 
canimina ? 


Ad'iniziativa del comin, Gadda, prefetto di 
Roma; la: Società: delle: ferrovie. romane, ha 
proposta. una riduzione di, tariffa a, favore de- 
gli impiegati governativi. e degli studenti ed 
operai pei biglietti di abbonamento da Roma 
a Frascati ed Albano. I ministeri dei lavori 
pubblici 6 di ‘agricoltura, industria e com- 
mercio: hanno! quindi: approvata la seguente 
tariffa: speciale,: 3 

Da Roma.a Frascati, Un, anno: 2%, classe 
lire 190; 3* classe lire. 125,, . i 

Sei mesi: 2* classe lire 425; 3% classe 
lire 85. 

Tré mesi : 2* classe lire 85; 3* classe lire 55. 


lire 245; 3° classe lire! 465, G 
Sei mesi: 2%. classe. lire 165; 9%. classe 
lire 440. 
Tre mesi: 2° classe lire 110; 3° classe 
lire 70. 


La discretezza non è una delle principali 
virtù del ‘cronista; ieri, nell’ attendere una 
notizia che ci interessava conoscere, ‘ci cadde 
l'occhio sopra una lettera diretta all’eccellen- 
tissimo, sindaco di Roma e, firmata. Madama 
Lucrezia. 

Confessiamo che la curiosità ci spinse a 
leggerne il contenuto, non conoscendo noi 
altra Lucrezia che que'la ben nota ad ogni 
buon romano softo tal nome, quet tronco, di 
statua cioè che da anni ed anni forma il più 
bizzarro e rispettabile ornamento della piazza 
di S. Marco. Ed infatti che noi non ci fos- 
simo ingannati lo prova la seguente lettera : 


Ecc.mo Sindaco del. Comune di Roma, 
Madama, Lucrezia, romana; ringraziando di vero 
cuore l’eccellentissimo Municipio della sua patria 
per la livellazioné e conversione à giardino della 
piazza di S. Marco, sua residenza, prega calda- 
mente perchè -vengano rese degne del giardino 
le vie che vi conducono, ed ordini che vengano 
ripuliti i fabbricati circostanti, cioè quello del si- 
gnor marchese ‘Sacripante, num. 39, quello al 
num. 16, e quello posto nel cantone della via 
della Pedacchia, num. 93, dal tetto alquanto biz- 
zarro, di spettanza del signor avv. Stampa. 
Che della grazia, con sollecitudine, ecc. 


Non abbiamo da aggiungere altro; A tanto 
intercessor nulla si nieghi. 

E che la dimanda sia stata presa in consi- 
derazione là sulla vetta del Campidoglio ; ce 
lo ha provato una trasmissione  (commercial- 
mente si direbbe girata) fattans dal sindaco 
all'assessore cav. Renazzi. 


L’edificazione del ministero delle finanze 
porta la necessità di spostare l’acquedotto del- 
l’acqua Felice lungo la strada di Porta Pia. 
Sappiamo che. dall’ufficio idraulico del Muni- 
cipio si stanno facendo severi studi perchè 
riesca perfetto questo lavoro; al quale contri- 
buiscono ed il, comune ed il governo. 


Sappiamo che questa sera gl’impiegati: del- 
l’ispettorato generale delle ferrovie romane of 
frono nello stabilimento Nazzari ‘un' cordiale 
Banchetto al loro supsrioré, cav. Guglielmo 
Wirispearé, che' lascia il serviziorper assumere 
Palla posizione finanziaria all’estero di rap- 
presentante della Batica Italo-Gefmanica: 

Il sig. Winspeare, nel breve tempoin cui è 
rimasto fra noi, sia pér la capacità mostrata 
nella dirézione del servizio affidatogli, sia ati 
che pei modi geùtili ed in tutto degni dell’at- 
tuale civiltà con cnî trattava i stivi dipendenti, 
ha saputo cattivarsi interamente: la loro stima 
ed affetto. 

Sappiamiò chele seo e private’ secondarie, 
sotto il'titolo d’/stituto Galileo, dirette da certo 
sig. Temistocle Bsdessi, furono chiuse per de- 
creto del'H. provveditore agli studi di questa 
provineiài Un: ‘tale avviso in sarà inbtile ai 
genitori che avevano affidati i loro figliuoli ad 
tino Stabilimerito Mon approvato. 


‘provinciale e comunale farà qi 


ad un’innovazione qualunque, riofì si bada f 
|- punto: alla. logica. degli. argomenti, soltanto. si. |- 


Da Roma ‘ad Albano. Un anno: 2% classe | 


È 


sa Da l'e 
missione delle: azioni della Banca italo-orien- 
tale costituita da poco tempò. 

Sappiamo altresì che per quest’oggetto sond 
partiti due incaricati di detta Società per Co- 
stantinopoli ed Alessandria d'Egitto, onde fare 
gli accordi definitivi per la detta emissione, 


OSSERVAZIONI: METEOROLOGICHE 


ld 2A dicembre 1874 
(Osservatorio: dell caltezio» Romano) 


Il Barometro è ridotto a (00 è 3} Pal 
tezza della: stazione è-di {gm g3e "IO 
Barometro a mezzodì 763,1 
O Termometro centigrado 
Massimo = id, — dito = 318 
- Utnidità media del giorno 
Relativa = 60 —— Assoluta = 1,33 
Vento dominante. Est, NOrd-ESt al' mattino, 
Nord'al pomorîggio, mia sempre debolissimo. 
Sfato del cielo; Piccoli:cirro-comuli tutto: il: di, 
A. tarda. sera cielo, chiarissimo. 


Nota dei defunti» denunziati» nel giorno 
20: dicembre, 

Grillotti Camillo; d’anni:'77 — Malagò) Antonia; 
id. 76 — Pellegrini Elena, id. 41 — Gapecchi 
Gaetano, id. 58 — Ricci Gaetano, id. 71 — Car- 
dellini, Maddalena, id, 74 — Gambi Nazzareno, id. 
22 — Palmieri Caterina, id, 66/— Enrico Pietro, 
id; 16 — Stortini Paolo, id. 19 — Nicolucci Co- 
stantino, id,.38 — Marchi Andrea, id: 45 — Gigli 
Caterina, id. 82 — Bachini. Ponziana, id. 64 — 
Bonamici Elisa, id. 2é — Terasi' Venanzio, id. 
52 —' Di Cezzo Giacomo, id. 16— Duranti Giu- 
seppe; id, 48 — Secchi Giacomo, id: 70. — De 
Donati Camillo, id, 47. di 
‘ Sotto i.7 anni N. 11. 

I nati consegnati. nello stesso. giorno’ sono in 
numéro di 14° 

Motrimoni del:20 dicembre. 

Procoli Gioachino, infermiere.,. e. Zaccagnini 

Irene, (celebrato al domicilio per infermità). 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DET DEPUTATI 


Seduta del. 22. dicembre. 
PrésiveNnza DEL: Presente BIANGHERI 


La seduta è aperta alle ore 1 pom. 

Si dàl lettura. del processo vetbale della tornata 
precedente e del sunto delle petizioni. 

nEGROTTO domanda sia constatato’ nel pro- 
cesso verbàle ch'egli. era presente nella, seduta di 
ierivsera, Quando si faceva l'appello. egli.era mo- 
mentaneamente andato in una sala della Camera. 

L’ordine del giorno reca: 

1. Votazione per iscrutinio segreto sn] progetto 
di legge relativo al-bilancio di prima previsione 
pel 1872 del ministero dei lavori pubblici. © > 

2. Seguito della discussione dei bilanci di 
prima previsione pel 1872: 

Del ministero dell’interno ; 

Del ministero delle finanze — Entrata. 

Discussione dei: progetti dî legge: 

3. Convenzione colla Società delle ferrovie, me- 
| ridionali per l'esercizio dellé ferrovie Calabro-Si- 
cule. 

4. Riammissione, nell'esercito; del generale Giu- 
seppe Sirtori. to 

mes. È aperta la discussione generale sul 
bilancio del ministero’ dell’interno. 

Nessuno, chiedendo la parola, si passa alla di- 
scussione dei capitoli. Lia: 

Si approvano senza osservazione i 14 capitoli 
‘concernenti le spesa per l’amministrazione centrale, 
il Consiglio di Stato; gli.archivi, dello Stato, Pam- 
ministrazione provinciale e le opere pie. 

Saul titolo della Sanità interna : 

oniva chiede al ministro se intende presen- 
i fare, un progetto di legge relativo alla tutela della 
sanità interna. 

manza (pres. del Cons.) assicura ché il co- 
dice sanitario, già presentato al Senato, provvede 
a ciò. 

@Liva si dichiara soddisfatto. 

I capitoli del titolo de!la Sanità interna sono 
approvati senza osservazione. 

Sono pure approvati i capitoli concernenti la 
Sanità marittima. 

»ems. Si passa alla discussione dei capitoli 
concernenti la Pubblica sicurezza. 

crispi deplora la pessima organizzazione delle 
forze di pubblica sicurezza in Sicilia, ove gravi 
fatti hanno rivelato) al ‘paese î più riprovevoli 
sconei. In Sicilia si adottò' an sistema chie deve 
essere cambiato se si vuole che in quell’isola non 
si perturbi il senso morale. 

L’oratore dichiara inutile il corpo dei militi a 
cavallo. 

LANZA (presidente del Consiglio). Io devo, 
prima di tuttò, ‘dichiarare che come ministro dél- 
l interno sono ‘assaî sodisfatto dei buoni risultati 
che ha: dato'l’applicazione: dei provvedimenti. di 
pubblica sicurezza. 

È certo che dei buoni effetti se ne videro, posso 
assicurare la Camera, Nei tre mesi scorsi furono 
mandati in domicilio coatto numerose persone. 

La sicurezza pubblica’ si dimostrò atta a pre- 
venite ‘è non''soltanto a reprimere i' reati. 

Una volta chè sieno raccolti i dati necessari 
sulle persone soggette a' sorveglianza, si può @s- 
sere certi che ‘lale ‘sorveglianza “sarà ‘attiva ed 
energica. 

(L'on. ministro espone alcuni dati statistici per 
dimostrare come. l’attività. della autorità di pub- 
blica sicurezza vada alacremente spiegandosi, spe- 
cialmente dopo l'applicazione dei nuovi provve- 
dimenti). | 

Vedendo il governo armato di tutti i mezzi per 
prevenire è reprimeté'ilteàti; ‘i Facitiorosi si asten- 
gorio anthé dai tentativi ‘colpevoli, e questo è un 
Altro vantaggio della maggior forza data al governo 
dai nuovi provvedimenti di pubblica, sicurezza. 

In quattro mesi si ebbero 54 mila domande di 
permessi d'armi di più dei 4 mesi corrispondenti 
dell’antio scorso e ciò in seguito alla nuova legge 
di pubblica sicurezza. 
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L'onorevole Crispi deplora certo elemento mal- 
sano che c'è nella forza di: pubblica sicurezza. Io 
l’assicuro che ogni- elemento malsano si cerca di 
eseluderlo. In Sicilia i militi a cavallo che resero 


oi che sciogliendo quel corpo, il numero dei ca- 
Fabinieri in Sicilia pon sarebbe sufficiente ai bi- 
sogni, quis sia considerevole în proporzione 

la popolazione. r È 

Deoorrerebbero dai 7 agli\800 carabinieri di più, 
Senza dire il come e il-quando si potrà sciogliere 
il corpo dei militi a cavallo, dichiaro che in mas- 
sîma ritengo che esso non sia più necessario e 
debba De rm quelle cautele che esige 
la tutela, della sicurezza dell’isola, 

lo prego poi la Camera di dar un po’ di tempo 
e vedrà meglio ancora quali saranno gli effetti 
benefici della nuova legge sulla pubblica sicurezza. 

©masPx esprime la sua soddisfazione nel vedere 
che il ministero divide la sua opinione circa i 
militi a cavallo e nel sentire che il numero dei 
carabinieri sarà accresciuto. 

mruno deplora che un'istituzione come quella 
dei militi a cavallo, che rese e rende importanti 
servigi specialmente per la tutela della proprietà 
in Sicilia, sia stata: oggetto. di. censura. per parte 
del ministro dell’interno, il quale colle sue pa- 
role ha menomato la forza morale di quell’istitu- 
zione: 

AVEZZANA, osserva, che. in Italia si. spende 
troppo per la pubblica sicurezza, mentre in Ame- 
rica si spende assai méno, è una semplice guar- 
dia cittadina! basta; ai: bisogni! di Ppopolatissimi 
Stati dell’Unione. 

_IFLORENA divide l'opinione dell’ onor. Crispi 
circa i danni dell’istituzione dei militi a cavallo; 
la quale è una piaga cancrenosa. I militi a ca- 
vallo d’un'circondafio fanno dei furti negli altri 
circondari. 

L’oratore cita. un. fatto avvenuto a Fiduccio per 
provare che i militi a cavallo non fanno che ac- 
crescere le perturbazioni della pubblica sicurezza 
in Sicilia. 

_amnonFA deplora che' le paghe dei carabi: 
nieri non sieno all'altezza: dei servigi resi-e os: 
serva che la forza: delle guardie di pubblica si- 
curezza sia meglio pagata in proporzione. 

Raccomanda: al ministrò di togliere. almeno în. 
parte la differenza che passa tra Iò' stipendîo dèi 
carabinieri, e qu-Ilo, delle. guardie, di pubblica si- 
curezza. 

MICOTTI (ministro della guerra) osserva al- 
l’on. Arnolfi che'i carabinieri, a differenza delle 
guardie di pubblica sicurezza; hanno. servizio ob. 
bligatorio. Ciò dichiara per metter, le. cose: nel; 
loro termine, non perchè non: ammetta che nel 
corpo dei carabinieri. non sieno necessari. dei mi- 
glioramenti. 

MINGRTTE, Osserva, che, sui; porti d'armi è 
già proposta l'unificazione della tassa ‘coi nuovi 
provvedimenti finanziari. 

Dopo qualche osservazione degli onorevoli Sor- 
rentino e Arnulfo, si approvano, senza: osserva- 
zione alcuna, i capitoli concernenti la pubblica si- 
curezza, l’amministrazione carceraria, i servizi di- 
versi e le spese comuni a tutti i rami, nonchè i capi- 
toli della spesa straordinaria. 

Il bilancio del ministero dell’interiio è appro- 
vato nella somma complessiva di L. 51,870,711 75. 

PRES. Ora: si passa alla:discussione del: bilan- 
cio dell’entrata. x 

ranza (pres. del Cons.) La Caméra, ora che 
ha discusso tutti i bilanci dei singoli ministeri, 
potrebbe accordare. per. due. mesi. l'esercizio prov-. 
visorio. Mi pare che ciò sià necessario nelle con- 
dizioni di tempo in cui ci troviamo. 

asproni. Questa concessione è un’indecli- 
nabile necessità, ma noi speriamo che in avve- 
nire il ministero si atterrà scrupolosamente alle 
leggi della contabilità, non mettendo più i depu- 
tati nell’impossibilità di discutere i bilanci. L’o- 
norevole Lanza, che fu sempre zelante osserva- 
tore dello statuto, dev essere il primo a ricono- 
scere che la nostra discussione sui bilanci fu una 
larva di. disenssione. È 

mANzaA (presidente del Consiglio). Io non credo 
che si offenda il principio costituzionale accor- 
dando l'esercizio provvisorio d’ un mese, e sono 
convinto che non debba imputarsi al governo se 
în quest'anno non si poterono presentare a tempo 
i bilanci di prima previsione. Dovete tener conto 
delle circostanze dell’anno e del passaggio da un 
sistema ad altro di contabilità, e vedrete che non 
sì può in coscienza far colpa al ministero. 

Osserverò' poi che i bilanci sì ‘discussero con 
sufficiente larghezza, e non si può dire che siavi 
stata una larva di discussione. 

manemeTTI chiede la parola. 

mi ana fa qualche osservazione sulla nuova 
legge d’esazione delle imposte, nella quale, in 
seguito al passaggio del servizio di tesoreria alle 
Banche, saranno. necessarie delle modificazioni. 
Raccomanda al ministro di considerare se non 
siano inmili i ricevitori provinciali ‘in quella 
legge istituiti, e se non sia indispensabile pro- 
rogare ancora l’ applicazione. della legge. sulla 
esazione, È 

SELLA (ministro delle finanze). Il potere ese- 
cativo deve andare avanti eseguendo lealmente'la 
legge. I ricevitori provinciali furono istituiti dopo 
lina viva discussione, ed io non potrei ora. pen- 
sare a proporre la responsabilità di prorogar più 


oltre 1° della legge sull’esazione delle 
imposte, che deve andare in vigore col 1° gen- 
naio 1878. e 

L'on. Mellana può) rre delle modificazioni, {. 
ma (è certo che il nto non le accetterà, 
poichè quella legge mpiamente esaminata e 
discussa. . 


MIEI crede che non si menomerebbe in 
alcon Tasto” dugaioiaito di die ii la nomina 
dei ricevitori provinciali. Ciò si può far per de- 
creto reale, e non:si-pùò negare-ché-il*) 
sul servizio di. tesoreria La Banche. non porti 
rina grave modificazione alle. disposizioni 
legge sulla ‘esecuzione delle imposte. ‘ bi 
sgina, La data del 1° gennaio 1873 per 
l'applicazione, della legge suli’ esecuzione delle 
imposte fu' ‘deter Gr in seguito a parere di 
persone compétentissime’ che dichiararono abbi- 


sognare un o per le ‘operazioni neces- 
sarie pira legge stessa! ‘ 
La questio..e insomma è decisa,ed ‘il’ Parla: 
mento si è pronunziato definitivamente. 
CORBRITA , dichiara .cheevnon v comprende 
come si possa oggi sollevare una questione di 
questo genere. 


SpA 


24 corrente: 


Do, opa di 5 ms Es 

[den 6 lai ttt a Ct, na, l'in 

PRES; Si riprende la. discussione sulla do- 
del presidente del Consiglio. 

raccomanda al governo di trarre pro- 

0° dal svolgimento economico del paese, in 

che dall'aumento delle imposte. 

Jemzs. La Camera deve ora deliberare sulla 
domanda del governo per l'esercizio provvisorio 
| dei bilanei per due mesi. Domando alla Com- 
missione di esporre il suo avviso, 

MINEMETTI (presidente della Commissione). 
La Commissione trova semplicissimo che nell’ap- 
provazione 5% Fia invece di dire : fino all'ap- 
provazione dei bilanci definitivi, si dica: 

28. febbraio: 1872, pati 

Il progetto di legge sull’ esercizio provvisorio 
sta già dunque dinnanzi alla Camera; essa non 
ha che a votarlo. 

La Commissione, riconoscendo la necessità, ac- 
consente, meno l’art. 4 del progetto di legge. 

_ASIPRONE rinnova i suoi ‘voli perchè in avve- 
nire la legge sulla contabilità sia osservata seru= 
polosamente. 

emes. Metto ai. voti i tre articoli segnenti: 

& Art, 1. A tutto febbraio 1872 il governo del 
Re riscuoterà, secondo le leggi in vigore, le tasse 
e le imposte di ogni genere, e farà entrare nelle 
casse. dello, Stato lè somme: ed. i proventi che gli 
sono dovuti, giusta lo stato di prima previsione 
delle entrate, annesso alla presente legge. 

P « Art. 02! Sono manfenute' anche per l’ anno 
1872, per. tutte, le provincie. del regno, le rite- 
nute sugli. stipendi, sui maggiori assegnamenti e 
"sulle pensioni , autorizzate colla legge del 18 di- 
cembre 1864, n° 2034, 6 l'aumento d'imposta, 
di Dal, Ale 1 della legge.26 luglio 1868, 
n° ,_8 all'articolo 3 della legge 11 a; 

1870. n° 5784: e fue 

Art, 8. È continuata al ministro delle finanze 
la facoltà di emettere. Buoni del Tesord} secondo 
le norme in vigore. La. somma. dei Buoni del Te- 
| soro in circolazione non potrà eccedere i 300 mi- 

lioni di lire, oltre le anticipazioni domandabili 
‘alle Banche ed ai Banchi. 
| mms. Si passa alla discussione degli altri due 
{ progetti: all'ordine: del giorno: 
Il primo è il seguente’ articolo unico.: 
«È approvata la corivenzione stipulata nel giorno 
I 28 ottobre 1871 dai ministri dei lavori. pubblici 


re delle finanze: colla; Società delle strade ferrate 
meridionali per l'esercizio delle ferrovie calabro- 

; sicule durante un quindicennio. » 

i EHDopo alcune: osservazioni dell’on. Ercole e del- 
l’on. Gahelli, il quale critica alcuni punti della 

‘ convenzione, ch'è difesa dal relatore Boselli, l’ar- 


i 


zi S.A R. 
il gran duca Michele di Russia tornarono ieri 
sera da Licola. Stamane: vi ‘sono andati” nuo= 
vamente a cacciare, 


S. A. R il principe Umberto parte fo 


bilmente domani per Roma 


— Si legge nell’Italia Milifare del 2 : 
Con decreto delli 4 dicembre 1870 fa sta- 


‘| bilito che il comando territoriale d'artiglieria, 


| che ora ha sede în Firenze, si abbia'a trasfe- 
se pel 4° del venturo. 1872. nella città di 
‘oma, È 


— Nell’ultimo numero del Giornale Militare 
panery pubblicate le norme di ammissione 
alla scuola superiore di guerra l 
1872-73. = dea 

Secondo tali norme potranno concorrere a 
tale ammissione sia gli allievi dell’attual corso 
preparatorio, sia gli ufficiali inferiori delle armi 
di linea che ne facciano domanda prima del 
415 marzo 1872. 


— Si legge nel Precursore di Palermo: del 
20 corrente: 

Jerì l’altro è arrivato il sig, Calenda, de- 
stinato a reggere questa procura generale. 

Oggi stesso doveva prendere possesso con 
formale insediamento. 


— (i Serivono da; Vigevano: 


Tra le molte città, che hanno la ventura 
di: possedere un ccollegio-convitto, è Vigevano, 
dove. l’istruzione è diffusa ed impartita su larga 
base. Ma sovra gli altri, il collegio-convitto 
di Vigevano, il quale si nomina’ dal; suo» fomi- 
datore marchese Saporiti, ha il privilegio di 
un,locale ampio e ben distribuito, come’ non 
se ne veggono che raramente. Quanti, lo. co- 
noscono, ne lodano i comodi e vantaggi. che 
sono annessi all’istituzione, la quale. è com- 
mendevole sopra ogni dire. I padri. trovano 
in esso un istituto di educazione, quale non 
possono, desiderare migliore. Il trattamento è 
non. solo sano, ma pulito ed abbondante. ll ret- 
tore è laico; e l'ordinamento interno è di fami- 
glia. Non.vi si conosce il rigore, non l’asprezza 
dei. modi, nè la severità, È un regime come -di 
famiglia. Nè mancano comodità e svaghi. per 
le vacanze d’autunno, in cui'‘i collegiali sono 
condotti. a villeggiare sul Lago Maggiore, dove 


ticolo unico, del, progetto di. legge è approvato per lo stabilimento ha di proprio una magnifica 


alzata e seduta, 

RES: Ora metto in discussione il seguente 
, progetto di legge : 

« Articolo unico. Il governo del Re è autoriz- 
zalo a riamméttere Giuseppe Sirtori: nell’esercito 
«collo stesso/grado e collo stesso rango d’anzianità 
ch'egli: aveva.il 27. agosto 1866, quando, per vo- 
lontaria dimissione, cessava dal servizio militare, 

sumzo fa qualche osservazione in mezzo ai ru- 
mori ed aisegni d’impazienza della Camera. 

»mrs. L'on. Oliva chiede d’interpellare il mi- 
nistro dell’interno sulla: condizione della pubblica 
sicurezza nel Regno. 

xanza (pres. del Cons.) osserva che una di- 
scussione ampia potrà farsi in occasione del bi- 
lancio di definitiva previsione, 

©LIVA acconsente. 

wmEs. Estraggo a sorte i nomi dei deputati 
che, unitamente alla presidenza, si recheranno il 
primo. d'anno. da Sua. Maestà e dai RR. Principi 
pegli augurii del nuovo anno. 

Si estraggono i' nomi degli onorevoli: Del Zio, 
Mari, Carniello, Cini, Mongani, Piolti De Bianchi, 
Spina, Servolini ed altri. 

»RESs. Ora si tratta di stabilire il tempo della 
proroga delle sedute. 

asPRONE raccomanda che la proroga sia breve. 

w=RES. osserva che si tratta di far dei lavori 


dere a tutto occorre un certo tempo. 

Bisogna aprire un: grande finestrone, La presi- 
denza ha ritenuti necessari certi lavori entro e 
fuori dell'aula, in biblioteca e nelle altre sale. La 
conclusione è che per fare i lavori necessari ci 
vogliono non meno di 30 o 40 giorni. Ciò fu di- 
chiarato da uomini tecnici. 

aspaonmi. La proposta del presidente... 

wemES. Non ho fatto proposte. 

aseRONI. L'opinione del presidente ci farebbe 
perdere un tempo prezioso. Io non discuterò sulle 
riforme proposte, ma domando che la stampa, che 
è îl quarto potere dello Stato, sia collocata meglio 
di quello che è adesso. 

@RIFFINI osserva che in febbraio scade il 
bilancio provvisorio e che per ora si potrebbero 
lasciar i locali come sono. 


gennaio. 
BATTAZZE raccomanda. che l'aggiornamento 


modità: i deputati trascurassero i loro doveri. 


convoca prima che sia pronta la ‘Relazione sul 
progetto di legge concernente i provvedimenti fi- 
nanziari e i provvedimenti militari, si correrà 
rischio di non esser in numero. — 

Sarebbe d’avviso che la Camera fissasse la sua 
riconvocazione al 15, dando però facoltà al pre- 
sidente di prolungare di qualche, giorno: tale'epoca. 

Voci a sinistra. No, no. -% 

»waxs. Meito ai voti la proposta di prorogare 

la Camera fino al 13 gennaio. 
| Tale proposta è appfovata. 

Si procede all'appello nominale per la vota- 
zione a scrutinio segreto dei progeiti di legge di- 
soussi : 3 

Dopo l'appello nominale si verifica che mancano 


‘progetto ''circa sei o sélie deputati per ragglungere il nu- 


‘merò legale. Si aspetta dalle 5 alle 6. 
"{Aul'ota'd’andare in macchina non è ancor. rag» 
{ il numero legale per Ja validità, delle yo- 
tazioni. Il presidente e' parecchi membri dell uffi- 
‘cio'presideriziale sotio'sempre in altesa dei depu- 


sati assenf); UO» 


pig SI : 

NorIziE INTERNE.E FATTI VARI 

— Leggiamo nella Sentinella di Napoli del 
DI 


p1 


' Tuyepeeno 


BonramInx osserva che se la Camera si ri-., 


l 


affinchè tutti i locali sieno all'ordine. Per provve- | 


| 


villa. Insomma è un collegio, come si- disse; 
dei rari. Il patrono, che è quell’anima nobilé 
del marchese Rocca Saporiti» di. Milano, lo 
circonda di ogni possibile diligenza e cura. 
Avviso ‘pei padri di famiglia clie amano: met- 
tere i loro figli in collegio, e vivere tranquilii 
sulla loro educazione. 


‘., Sciopero. — Leggesi nel Corriere Mer= 
cantile di Genova del 20: 

Da qualche giorio abbiamo in Genova uno 
sciopero degli operai vermicellai, Finéra non 
ci fu. verso a mettere d'accordo i dissidenti. 
Ieri la società dei fabbricanti di. paste pro- 
pose alla Commissione degli operai un pro- 
getto di regolamento che questi rifiutarono. 
Il progetto in quistione proponeva le ‘ore di 
lavoro per gli operai dalle 6 del mattino alle 
7 di sera, con mezz'ora per l’asciolvere, un'ora 
pel desinare e 10 minuti di tolleranza per 
l'ingresso al mattino. I salarii erano proposti 
per gli operai in L. 3 75, L. 3 25, eda lire 
4 50 a 2 50 al giorno, secondo la capacità; 
e per le operaie da L. 4 70 a L. 4 40 al 
giorno. 

Un presidente sperimentato. — I 
giornali inglesi recano la notizia che lo spea- 
ker, presidente della Camera dei comuni in- 
glese, signor Denison, manifestò l’intenzione 
di ritirarsi dal posto ch’egli occupa sino dal- 
l’anno 1857. Si crede ch'egli sarà nominato 
pari del Regno. Un dispaccio dei giornali te- 
deschi reca che il signor Gladstone ha l’in- 
tenzione di properre a speaker dei comuni il 
ministro della guerra. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera nella odierna seduta ha di- 


Propone che la Camera si riconvochi il15 di | seusso tutti i capitoli del bilancio di prima 


previsione del 1872 pel ministero dell’in- 


non vada al di là del 15 gennaio, essendo assò- ‘ terno. Il presidente del Consiglio diede 
lutamente sconveniente che per aver maggiori co- | alcune interessanti informazioni intorno agli 


utili risultati che i nuovi-provvedimenti di 
pubblica sicurezza produssero nel paese. 

Dopo. la discussione di quel bilancio, la 
Gamera ‘avrebbe dovuto procedere all’ e- 
same dello stato-di prima previsione del 
bilancio dell'entrata, ma il presidente del 
Consiglio, riconoscendo che ta brevità del 
tempo non avrebbe acconsentita una  di- 
scussione ampia, chiese la concessione del- 
l'esercizio provvisorio del bilancio mede- 
simo per due mesi; cioè a tutto febbraio 
1872: 

L'on. Minghetti, presidente della Com- 
missione del bilancio, aderì a nome della 
Commissione stessa. alla domanda del.,mi- 
nistero ed il relativo progetto di legge fu 
approvato... per alzata 1e seduta, quasi al 
l’unanimità. 

La Camera nella seduta d'oggi ha pure 
discusso ‘6 approvato ‘il progetto di leggo 
concernente la convenzione colla Società 
delle ferrovie Meridionali perl’ esercizio 
delle ferrovie Calabro-Sicule è quello per 
la riammissione nell'esercito del generale 


Sirtori. . 


il principe Umberto e si A f 


Essa poi. decise di prorogare le pro- 
prie tornate al giorno 15 gennaio, 
Procedutosi all'appello nominale per le 
Votazioni, dei, progetti di legge discussi,isi 
Verificò che mancano sei» deputati a rag: 


giungere il numero legale, e all'ora di | 


andare in macchina la seduta non è ancor 
sciolta, in attesa degli ‘assenti. 


La Giunta incaricata dell’ esame del pro- 
‘getto di legge per spesa straordinaria‘ sui bi- 
lanci 1872 al 1881 per armi, provvigioni da 
guerra e lavori, di difesa-dello. Stato si.è questa 
mattina (22) costituita, ed ha nominato pre- 
sidente l’onorevole deputato De Pretis e l’ono- 
revole Maldini, segretario. 


e 
Riproduciamo per non essere stata pubblicata 
nella prima edizione del foglio precedente la 
seguente notizior. ; 
La seduta straordrinaria di ieri: sera si.a- 
perse a ore 8 3/4 con  un’interpellanza del- 


l'on. Mellana al ‘ministro: dell’intèrno intorno 
a certe deliberazioni contrarie alla libertà eco- 


rnomica. che si attribuiscono al municipio. di. 


Roma relativamente alla vendita delle nevi. 


ll presidente del Consiglio dichiarò d'igno- |” 


rare le deliberazioni he ‘il municipio romano 
potesse aver preso, ed aggiunse che forse si 
“tratta di; risolazioni adottate in base a con- 
tratti precedenti, affermando che il governo 
infende sieno attuati sempre i ‘principii della 
libertà commerciale; 

L’on.. Mellana si dichiarò. soddisfatto di 
questa assicurazione del ministro: 

L'on, Tasca, ad onta dell’ opposizione del 


presidente, del ministro dell’ interno e della | 


Camera, svolse, in mezzo ai rumori; un’in- 
terpellanza al presidente del' Consiglio snlla 
organizzazione della guardia nazionale del re- 
‘gno. Il ministro gli rispose che um progetto 
di legge fu presentato al Senato, e che si'po- 
trannò: sviluppare, quand’esso verrà in discus- 
sione, le idee edvi principi che si reputano 
migliori pel consolidamento dell’istituzione. 
L'on, Crispi chiese, a nome' di vefifi depu- 


'tati, che si verificasse se la Camera era in. 


numero, ed a talé mozione, essendò stato in- 


i terrolto- da. qualche. esclamazione, egli appellò 


indecenti le esclamazioni di coloro che fo in- 
terrompevano. Il presidente richiamò- vivamente 
rall’ordine. l’on. Crispi. ” 

L’on. Massari si meravigliò d’una tale mo- 
zione dell'on. Crispi e dei suoi amici, ag- 


giungendo che. voleva si constatasse che la 


proposta: di tener. seduta. serale. era partita 
dai banchi della sinistra, ché non brillavano 
certo per gran numero di deputati presenti. 
Procedutosi all'appello nominale, si verificò 
che la Camera non era în numéro, e il pre» 
sidente annunziò che oggi al tocco. si ter- 


rebbe seduta pubblica, e a ore 10 4]4 sciolse . 


la tornata. 

—————__ eek 
Dispacci particolari 
dell’ OPINIONE 

Parigi, 21. — Nella seduta della Com- 
missione pel trasferimento della capitale 


da Versailles a Parigi, yi furono 18 voti ‘ 


favorevoli al progetto e 12 contrari. — 
Cissey fu nominato, ambasciatore a Wa- 
Shington. à 
Berlino, 21, — ll generale Wimpffen 
presentò le sue lettere di richiamo. 
Costantinopoli, 21. — L’ ambasciatore 
russo Ignatieff rimane al suo posto. 


e _*_e_—ee——_———_—_—___& 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 


Pietroburgo, 21. — L'attuale, ministro. a 
Berlino, d’Uubril, è nominato ambasciatore 
straordinario e ministro plenipotenziario presso 
l’imperatore di Germania. 

A datare dal principio del 1872 sarà intro- 
dottv nelle scuole del regno di Polonia. l'in- 
segnamento obbligatorio della lingua russa. 


Londra, 21. — Il principe di Galles  con- 
tinua. a; migliorare. 

Parigi, 24: — Non è probabile che la di- 
scussione pel ritorno del' ‘governo a Parigi 
possa aver luogo prima di gennaio. 

Berlino, 2. — Bisinarek scrisse al conte 
d’Arnim una lettera in data del 7 corrente , 
circa la liberazione degli assassini dei soldati 
tedeschi in Francia. La lettera dichiara che, 
se per l’avyenire verrà ricusata l'estradizione 
dei colpevoli, le autorità tedesche saranno ob 
Bligate di prendere degli ostaggi. francesi ed 
anche misufe più severe. lu seguito agli av- 
venimenti di Melun e di Parigi, che dimo- 
strarono una grande animosità , si doyrà .ap- 
profittare dell'occasione delle trattative ancora 
pendenti tra Ja Germania e la. Francia per 
renderè sigura la situazione dei tedeschi nei 
dipsrtimenti occupati. La fiducia, sulla quale 
erano basate Je ultime trattative con. Ponyer= 
Quertier} deve comparire in seguito agli in- 
cidenti di Melua edi Parigi. 

Bismarck invita il conte d’ Arnim*a coînu- 
nicare queste considerazioni #l conte di Ré- 
muSat, senza però dargli luogo a presumere 
una cattiva disposizione della Germania contro 
il governo della repubblica e ad ‘esprimere il 
profondo dispiacere che Te. speranze pel rina- 
scimento della inmina fiducia dibbano conside- 
rarsi come premature. 


È: Mi .Puoto ‘igtero prestò oggi il giura: 
"Corre voce che il governo accetterà la can= | 
didatura di Zorilla alla presidenza del Con= 
gresso. 

Firenze, 22. — Il corteggio del trasporto 
di Civinini fa m issimo. 

V” intervennero il Municipio di Firenze e i 
rappresentanti di quello di Pistoia, molti se- 
natori, deputati, uffiziali dell’ esercito e della 


"Alla stazione il sindaco di Firenze fece un 
in lode del defunto, 

| Rispose l'assessore di Pistoia signor Masi; 

‘La folla era immensa. 


È GIACOMO DINA DmertonE. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO. 
Borsa di Roma del dì 22 dicembre. 


Nom. Cont; 
Rendita italiana 6 00 . .. —— 7375 
Cohsolid: Romano 8 00. . . — — 78.40 
Tupresiio Nazionale. . . . —— 85— 
' Detto piccoli’ persi 0. uva 8575 
| Gant nl Teor 8 Ol" neg.6p: ati — 
sul Tesoro . , bre 
| Detti Emi; ssa 70% 
Detti concambiati . . . —— 6990 
} Prestito Romano; Blount: . i — — 6775 
Detto Rothschild . —— 69— 
Banca Nazionale italiana 1000 — 3500 — 
Banca Romana. . ... . . 1000,— 1490 — 
Banca Generale. .. . , . , 500,— 584 
Bsnea nazionale Toscana . , 1000 — 1815 — 
Azioni Tabacchi . .. . . 500—- — — 
Obbligazioni dette 6 00. . . IW— —_ 
Strade F Romane. . . 500 — 14&— 
Obbligazioni detto. . . .. . 500@.— 188— 
Strade Ferrate Meridionali. . 500-— — — 
Buoni Merid: 6-0;0'(oro)" | . 500— —— 
società Romana delle Miniere 
Verro"... .U. 0.070 58750 174— 
Società Anglo-Romana per 1° il- 

l ione a gami. =". . 500,— 681 — 
Gaz di Civitavecchia. . . . 500 — 4% — 
PioOstiense 10m... 480 — 96 
Società pe terreni di Roma, 

ogni azione versate lire 150. 500 — 635 — 


LIQUORE. Vedi annunzio in &.a pag. 


—- 


REGALO, PER LE FESTE. V. quarta pag. 


SOCIETÀ ANONIMA 


per la fabbricazione dello Zucchero 
d în Italia 


Ì 
Costituitasi in base alla legge 2A giugno 4869 

e sotto gli auspicii della Banca Agricola Ro- 

mana. 

La Sottoscrizione alle azioni di questa So- 
cietà avendo raggiunta la proporzione stabilita 
dall’art. 135 del Codice di commercio del Re- 
gno d’Italia e tall’art. 7 dello Statuto Sociale 
per poter dar principio alle sue operazioni. e 
| specialmente all'immediato impianto della fab- 
brica di zucchero in Rieti, il Consiglio di Am- 
ministrazione in ossequio alle disposizioni del 
Codice medesimo e specialmente del successivo 
art. 0436 ed' in forza dî deliberazione presa 
nella seduta del 1° del corrente mese, convoca 
gli Azionisti in Assemblea generale col seguente 

Ordine del giorno 

4. Accertamento del capitale sottoscritto e 
del fondo di Cassa. 

2. Nomina di un Consigliere per completare 
il Consiglio di Amministrazione in. base all’art. 
27 dello Statuto Sociale. 

3. Provvedimenti diversi. 

4. Approvazione del bilancio preventivo per 
l’anno 4872. 

L’Assemblea avrà luogo in Roma alle ore 
42 meridiane del giorîìo 414. gennaio 1872 nel 
locale della Sede della Società, palazzetto Sciarra 
al Corso, 2° piano. 

A tenore dell'art. 47 e 56 dello Statuto So- 
ciale gli Azionisti per potere intervenire all’As- 
semblea devono depositare alla Cassa della So- 
cietà i titoli delle Azioni un giorno prima del- 
l’Adunanza ritirando un certificato che servirà 
per l'ammissione personale all’adunanza stessa. 
Si avverte che a seconda dell'art. 56 dello 
Statuto suddetto conviene possedere 3 azioni 
per' avere voto deliberativo. 

Qu linque ‘Azionista ‘od: interessato -deside- 
rasse av: re visione dello: Statuto sociale. ed 
ottenere schiarimenti ‘e dichiarazioni potrà da 
oggi al giorno precedente ‘all'Aduranza rivol- 
gersi in persona o per: lettera-alla Direzione 
della Società, la quale darà tutte:le necessarie 
spisgazioni: 

Il Consiglio di Amministrazione 

Conte Guido di Carpegoa, presidente. 
Lina e { Vicepresidenti. 
De Galvagni cav. Ernesto 
Kaschi, Maurizio . fia 
Petrini Lodovico, sindaco di Rieti 
Vincentini Ippolito È 
Francesco Maria march. Degli Azzi  Vitellesob 
segretario. 


LU AVVISOT 


Consigkeri 


seguente distinta e prezzo corrente. 


4 Camicia da uomo di buona tela, bel taglio (in qualsiasi grandezza) 

costa soltanto L. B.e 6; di tela fine di Olanda o di Bielefeld, elegante- 
SZ mente lavorata L. 7, 8, 9, 10; Camicie sopraffini da uomo per ballo e 
Î  soirée (lavoro a mano) di ultima novità ed eleganza da L. 42; 18, 20 fino 
4 aL. 23. 


1 Camicia da uomo del più fine Shirting inglese, senza apparecchio, 
straordinario assortimento a .L. 3, 6, 7; con lavori di fantasia, finissime 
aL 869 


Mi Mutande da uomo di buona tela casalinga, in ogni grandezza e di 
puella diverso a L. 2,75, 3, 3,50; di tela corame L. 4 e 5, e le sopraffine a 
+5 06. 


Camicie da domna di buona tela, di taglio semplice pratico L. 4 e 3; 
con pieghé ricamate a L. 6 e 7; di qualità sopraffine, nuovo laglio con ri- 
cami a mano e trine; camicie di fantasia in 32 specie a L. 8, 9, 10, 12, 
45, 20 fino aL. 28: 


i Cumicie da notte per signore con maniche lunghe, coletti e manichetti 
del miglior Shirting, elegantemente confezionate a L. 6, 7, 8; della più 
fine e buona tela a L. 7, 8, 9 e 40; sopraffine ricamate a L. 12 fino a 
L. 18. 


ti ie sli 

Calzoni da donna, del migliore e più fino Shirting e Piqu$, taglio 
bellissimo ed eleganté (in egni grandezza e forma) L. 2,75, 3, 3,50; con 
striseie ricamate e tramezzi (entre deux) le più belle in tal genere aL. 4, 
5, 6, fino a 8 li straordinariamente fini. b 


NB. Preghiamo di non contraccambiare la nostra firma. 


Esce in tutta Italia tutte te domeniche, in 16 pagine 


L.‘& l’anno — L. 4 il semestre — L..2 il 
Un mese di saggio &© centesimi, 


tavola di tappezzeria o lavori ‘all'uncinetto ogni trimestre. 


; Si prevangono i signori compratori che i prodotti della nostra fab 


ROMA - Via del Corso, 161 - ROMA 


modicità appena credibile. — Ci asteniamo da ogni ulterio 


È giunto un grande assortimento ‘di oggetti di Piquet confezionati per Ly 
Ogni qualità di biancheria è prosta, basta soltanto indicare la grandezza e ampiezza. Le Merci che non convenissero sara 


Si trovano sempre in pronto CORREDI COMPLETI ki più semplici ai più eleganti. 

Si fanno spedizioni in Provincia contro Vaglia Postale, e si spedisce franco il prezzo corrente. 
GRATIS ricevono i compratori di L. 100, N. 6 fazzoletti ricamati a mano, o 4 dozzina di fazzoletti di tela fini. — 1 Compratori e Rivenditori per l'importo di L. 200, riceveranno considerevoli ri- i 
duzioni è sconto. — La vendita ha luogo unicamente nel nostro Deposito CORSO, NUM. 


Vero giornale delle famiglie è del ‘popolo, esso ‘non ha risparmiato nessun sacrificio per conquistare «il posto che 
“ occupa alla festa di tutte le pubblicezioni ilustrate. Oltre ‘alla ‘bellezza ‘e ‘all’attualità delle ‘sue incisioni, L'Universo 
Illustrato, diretto da E. Treves, primeggia per.il testo che.può rivaleggiare con le più celebri riviste, e si vedono 
succedersi nelle 'sue ‘colonne i‘nomi degli scrittori più amati e più eminenti del nostro paese, come M. Lessona, P. 
Lioy, Y. Petrucelti Della Gattina, F. Dall'Ongaro, A. G. Barrili, P. Mantegazza, G. Prati, L. Seitembrini, G. Zanella, 

N. Tommaseo, B. Zendrini, ©. D’Ormeville, R. Colucci, L. Capranica, V. Bersezio, ecc. 


Gli associati 'ricvono in ‘dono al fine d'ogni volume, coperta, fronfispizio indice. 


Nel 1872 L'Universo Hlustrato' pubblicherà ‘un nuovo romanzo di Anton Giulîo Barrili 


SUPPLEMENTO DI MODE 


L'Universo Milustrato ‘pubblica pure un Supplemento di Mode che si compone di : 7 
Un figurino colorato al 2° numero d'ogni mese, di una grande tavola di ricami al 4° numero d'ogni mese, e di ‘una 


L’associaziorie all'Universo Nlustrato cl Supplemento di Mode 
costa L. 14 l’anno - L. 7 ‘il semestre - L. 3 50 il trimestre, franco iv tutto il Regno. 
P 2 Qi pi di a A sh sì Usl bia Vanno belt mandando L. 8 (o L. 14 se col 
supplemento di mode) direttamente alla casa nostra, riceverà in regalo 
Temio (9) LI AoT inario Dieci volumi della SCIENZA DEL POPOLO: 


aggiungendo 50 cent. per l’affrancazione. 


AL MIGLIOR BUON MERCATO 


Per le persone di ojni condizione, per Signori e Sigmore, siamo in grado di offrire al rispeltabile Pubblico, e ci permettiamo di richiamare la più speciale attenzione sulla 


La circostanza particolarmente favorevole che noi fabbrichiamo tanto la biancheria quanto i generi di telerie in quantità tale e così granlliosa come nessun'altra fabbrica nel Continente, non 
solo ci autorizza ad assumere la garanzia della eccellente qualità e della buonissima esecuzione, ma ci mette anche nella gradevole ‘posizione di vendere le nostre merci a prezzi stabili, e di una 
re lode, e preghiamo la onorevole cittadinanza a volersi persuadere da sè della verità di quanto abbiamo detto 

SCKOSTAL e HAR'TLEIN, Fabbricanti di Telerie e Biancheria confezionata. 


> re E 2.5 CAPOEEEEZIOE E 
Distinta dei prezzi di Biancheria confezionata, e Disti 


Corpetti da notte per signore (Corsets) dei più fine Shirting e. Piqué, 
L. 3,50, 4; guarnite ed adornate del miglior gusto a L. 5, 6; sopraflini con 
tramezzi e ricami, le più eleganti e più belle a L. 8,9, 10, 12; li straor- 
dinariamente fini a L. 15 e 20. 


Accappatoi (peignoirs) del più fine Shirting, taglio di ultima novità a 
L. 7, 8, 9, 10; qualità sopraffine a L. 12; con tramezzi ricamati a L. 15, 
16, 18, 20 fino a L. 28. 


O mm————————————rrr_r‘rrc: 
Sottane da sigmore per costume o vesti a strascico in più di 60 spe- 
cie, dalle più semplici ‘alle più fini e anche di Piqué a L. 7, 8; ricami 
sopraflini o guarnizioni, facili a piegarsi, L. 40, 42, 15, 20, 25 fino a 30. 
Petti da camicie di Tela e Shirting a cent. 30, 40, 60, 80. . 
Detti Lavori a fantasia e ricamati a mano a L. 1,28, 1,50 a L. 2. 


Miezza dorzima di fazzoletti bianchi puro lino, L. 2,25, 2,75, 3; fazzo- 
letti fini del miglior filato a L. 4, 8; extra-sopraffini fazzoletti di tela 
aL. 6,7, 8; fazzoletti di tela, L. 4, 5, 6, 7, 8 fino a L. 12 la mezza 
dozzina. 


275 dozzine di fazzolelti di pura tela battista della migliore qualità ; 


senza apparecchio, per signore e signori; saranno vendute anche a mezza 
duzzina e costavano: la 1/2 dozz. finora L. 10 e 12, ora soltanto L 3, 6 e 7. 


Mezza dozzina di fazzoletti in colore, uso tela, colori garantiti, belli e 
nuovi modelli, L. 4, 4,50 e 5; fazzoletti in colore sopraffino, L. 78,9 010 
i migliori ed extra-fini. | 


È 


. tato da S. M. il re del Belgio. 


cola, 


grandi a tre calonne : committente. 


EPILESSIA - 


MALCADUCO 
GUARIGIONE SICURA 


mediante il rimedio antiepiletico del 
dott. Stiermom di Bruxelles. 


trimestre 


Prezzo della cassetta contenente 
il rimedio  L. 4@. — Le.spese di 
porto a carico del committente. 

Unico deposito Agenzia A. To- 


|. 1°, Genova. — Si spedisce grati: 


Autorizzato în Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. 


Il numero dei depurativi è corsiderevole, ma fra questi il moB DI Bor 
WRAU LAFFRCTRUR ha sempre occupato il primo rango, sia per la sua virtù 
notoria e avverata da quasi un secolo, sià per la sua composizione esclusiva- 
mente vegetale: Il © guarentito genuino ‘dalla firma del dottor Giraudeau 
de Saint-Gervais guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gl’incomodi pro- 
venienti dall’acrimonia del’ sangue e degli umori. Questo 'ROR è sopratutto rac- 
comandato contro le malattie segrete recenti dd inveterate. 

Come depurativo:potente, distrugge “gli «accidenti! cagionati dal ‘mercurio ed 
aiuta la natura a sbarazzarsene, come -pure dell’iodio, quando se ne ha troppo 
preso. 


sorti nigi è n p 

Il vero mos del BoxvraU-LAFFRCOTRUR si vende al prezzo di IÒ e di 20 
franchi la bottiglia. — Deposito generale del. ROB BOYVRAW-LAFFECTEUR 
nella casa delidottor Giraudeau Saini-Gervais, 22, rue Richer, Paris. — Firenze, 
Pieri, Pegna. Rertalli a C.. a alla Farmaria della Lagaziona Rritannica 


DÀ VENDERE A ROMA 


un VASTO STABILIMENTO Dell'interdo della città; contenerite un Mio- | 


Indirizzarsi al Direttore dello Stabilimento, via Marmorata. 


Dirigere commissioni e vaglia postali all’Editore'E. Treves, Milano, via Solferino, 11. 


immasi, piazza delle Vigne, num. i 


l'istruzione a chi ne fa ricerca. 


LIQUORE 


DEI 


FATE BENE FRATELLI 


Premiato alla Fiera italiana di prodotti agrari 
e industriali in Firenze. — Anno II, 1871 
© all’Esposizione di Forlì con medaglia. 
Inventato e preparato da'Giuseppe Tramonti , direttore della farmacia di 


San Giovanni di Diò ‘în Firenze, Borgognissanti, ‘n° 20, rimpetto all’Al- 
rgo d’Italia. 


Questo squisito Liquore, da usarsi specialmente dopo'il’’pasto, è uh eccellente! 


rimedio contro le lente digestioni e le debolezze organiche. L'uso eostante dell 
medesimo assicura una prospera longevità. 


Depositi ih Firenze presso i signori Doney; fratelli Giacosa ; Casoni; Con- 
tessini; Gigli; alla Confettureria. Castelmur e in tutte le principali drogherie ;; 
Roma, dro la Ditta, A. Dante Ferroni Via della Maddalena 46 e 7. — Bo. 
logna, è laflrogheria Tinti, ponte di ferro ; — Livorno, presso i fratelli Bortelli, 
(spedizionieri in via della Posta, n° 21; — Modena, dai fratelli Bonacini, Piazza 

rande, Prezzo L. 3 50 in Firenze; contro vaglia postale di L. 4 dirètto al fab- 
bricatore si spedisce franco di porto in tutto il regno continentale. 


brica si vendono SOLO nel nostro Magazzino. | 


nta dei prezzi di Telerie, Fazzoletti, ecc. ecc. 


inverno. 


161, CASA ANTONINI 


77 SSITEETPSS TEO EL E Fp a E_NAS 
Fabbricanti di Teleria e Biancheria confezionata, ROMA, Via del Gorso, 161. 


Non più denti cariosi ; |> dal 
con la Dentifrice Diaînazii composta dal ! M A N i F À T T Il R À 


Dott. A_ De Ploéeq Mediro della facoltà 
di Bruxelles Chirurgo Dentista breyet- 


Prezzo: L. 2 alla bottiglia, L. 1 50 
la Scatola grande, centesimi 75 la pic- 


I. Deposito ‘generale presso l’Agenzia di 
di Alessandro Temmasi Piazza Pier delle 
Vigne, 4, p. 1, Geneva. Sconto d'uso ai 
tivenditori. In Roma, presso la Ditta 
‘A. Dante Ferr.ni, via della Maddalena, 
48 647. Napo: stessa Ditta, via Rema 
già Toledo, 53 e Firenze, stessa ditta, 
via Cavour, 27. Centro vaglia postale sì 
spedisce in Provincia, ove avvi ferrovia 
‘diretta, col solo trasporto a carico del 


== 


Una Pezza di Tela casalinga e specialmente per Lenzuola e Mutande di 
‘* metri 22 a L. 22, 24, 26, 28, 30. © i 


Una pezza di tela imbiancata di 22 metri, L. 22, 25, 28, 30. 


Una pezza di buona e bella tela corame di 22. metri, da impiegarsi spe- & 
cialmente per camicie da uomo e da donna, ovyero biancheria da letto da 
L. 30, 35, 40 a 55. 


Una Rezza di tela per 14 camicie da uomo o 16 da donna del miglior 
filo imbiancato, di perfetta qualità, L. 48, 30, 35; qualità sopraffine, senza 
o con apparecchio, L. 60, 70, 73 e 80; qualità extra-sopraffine ‘a L. 100, 
140, 120 fino a L, 160. 


Tela da Lenzuola senza cucitura in qualunque larghezza tessuta.a mano 
per 6 Lenzuola a L. 45, 30,53, 60, 65; 70, 75 ù 


Una Pezza Tela d'Olaida fine per 7 Camicie da uomo, ‘08 da donna a 
L. 23, 25, 28, 30, 33, 40. 


Servizi da Tavola di Lino damascato per 6 persone a L. 10, 12, 15 
418, 20 fino a 31. 9 | 

Detti per 12 persone a L. 20), 24, 30, 36, 40, 30, 60. 

Metti per 18 persone a L. 40, 48, 30,60, 70, 80. 

Detti per 24 persone a L. 60, 70, 80, 90, 100, 420. 


È fazzoletti di battista Svizzera ricamati a mano. Questi fazzoletti sono IS 
275 lavorati dalle donne de'nostri filatori per procurarsi un altro pic- sà 
colo guadagne, e vengono fatti in quantità imménsa, così che possiamo pf 
venderli a L. 4,50, 1,75, 2, 2,25 fino a' 2,50. Il ritamo solo costa dapper- 
tutto il-triplo. A chi ne prende una dozzina si fa uno sconto. ° 


ARR a 


nno riprese immediatamente, e cambiate a volontà. 


(a PINO Pr 


TIE E CALO 


La Manifattura Ginori ha stabilito in Roma un vistoso Deposito dellal 
sua rimomata fabbricazione di Stufe e Caloriferi in terra refrattaria. 
per riscaldare stanze ed appartàmenti. Queste Stuiffe, di svariate forme 
le dimensicni, sono ormai riconosciute come il sistema più comodo |, 
più ecomomicò, più igienico, ed in pari tempo più elegante, 
per riscaldare in breve cempo qualsiasi ambiente, mentre possono ser- 
vire con molta economia anche #d uso di pieeoli eamini da cu 
cima. 


Si vendono ‘all’ingrosso e al dettaglio; a prezzi fissi, nel Meposit 
ldi Porcellane della Manifattura summentovata in Roma, piazza 
Nicosia detta del Clenientino, palazzo Galitzin, p. terreno 


Nel Deposito suddetto saranno fornite le ‘indicazioni per la buona e 
pronta apposizione di tali stufe ;' e potrà anche aversi, dietro richiesta, 
lun esperto operaio per dirigerne la montatura al posto. 


SOCIETA ITALTANA 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


——_—_____- 


Si novfica ‘i Sigliori Azionisti che a partire dal 1° gennaio 1872 si paghe- 
ranno gli inleressi sembstràli maturanti 11 31 corrente dicembre 


Iù Lire 12;50 per ciascuna ‘Azione 


contro presentazione: della: Cedola n. 3 (XVII ei Certifitati proveisorii) a Fi- 
renze, Napoli, Livorno, Genova, Torio, Milano, Venezia, Parigi, Ginevra e 
Londra alle solite Casse, ed in queste tre tiltime piazze al cambio che serà 
ulteriormente fissato. 

Parimenti col 1° gennaio. prossimo cesseranno d'essere fcuttifera e saranno 
rimborsa'e, unicamente, pressb Amministrazione Centrale della Società in !1- 
renze, le Azioni estratte al 2? sorieggio del 45 corrente. .. i 

Ogni possessore di Azione | strata riceverà la cartella, di, godimento sì por- 
tatore di cui all articolo 54 degli Statuti Sociali. 

Firenze, 12 decembre 1871. 

La Direzione Generale. 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C. Carbone. 
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